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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Italicus: Bologna parte civile 
Il Comune di Bologna sarà parte civile al processo per la strage dell'ltalicus. Lo ha 
deciso ieri la Corte d'Assise dopo tre ore di camera di consiglio respingendo l'ecce­
zione, presentata in toni arroganti e provocatori, dal legali degli imputati fascisti. 
La stessa Corte ha deciso che uno degli Imputati, Piero Malentacchi, per cui erano 
scaduti i termini di carcerazione, rimarrà in galera. Il PM Persico, nell'udienza di 
Ieri, ha infine polemizzalo duramente con l'ufficio istruzione di Bologna. A PAGINA 2 

Allarmante conferma delle dichiarazioni di Reagan 

Haig ripete: possibile 
l'uso di armi atomiche 

limitato all'area europea 
Affermazioni che suonano come pressione sugli alleati atlantici alla vigilia del 
negoziato con l'URSS - Allo studio un piano di intervento militare in Salvador? 

Nostro servizio 
WASHINGTON — La gravis­
sima ipotesi di una guerra nu­
cleare limitata tra gli Stati 
Uniti e l'Unione Sovietica sul 
suolo europeo, che il presiden­
te Reagan ha recentemente de­
finito « possibile », è stata 
espressamente ripresa ed am­
pliata dal segretario di stato 
Alexander Haig. L*ex coman­
dante delle forze alleate in 
Europa ha affermato davanti 
alla sottocommissione esteri 
del Senato che i piani militari 
della NATO prevedono l'esplo­
sione di un'arma nucleare co­
me « avvertimento » a Mosca 
nel caso dello scoppio di una 
guerra convenzionale in Euro­
pa. L'esplosione di una bom­
ba nucleare «per fini dimo­
strativi», ha affermato Haig. 
avrebbe l'obiettivo di preve­
nire l'escalation di una guer­
ra convenzionale in un olocau­

sto generale, d'accordo con il 
pricipio della NATO di « man­
tenere lo scontro al livello 
più basso possibile». 

Il segretario di stato ha ci­
tato «l'esplosione nucleare di 
avvertimento » come esempio 
di una situazione in cui sareb­
be possibile l'uso di armi nu­
cleari sul territorio europeo 
nel caso di conflitto tra le su­
perpotenze. In questo senso, 
ha aggiunto, il presidente Rea­
gan e aveva perfettamente ra­
gione» quando ammise due 
settimane fa la. possibilità di 
una guerra limitata in Euro­
pa. Se un conflitto nucleare 
con i sovietici «dovesse sfor­
tunatamente accadere — ha 
detto — noi saremmo tenuti 
a limitarlo a livello più bas­
so possibile». 

Il segretario alla difesa 

Mary Onori 
(Segue in ultima pagina) 

Ceausescu: liquidare 
tutti gli euromissili 

BUCAREST — Il presidente 
rumeno Nicolae Ceausescu, 
parlando nel corso di una 
manifestazione popolare svol­
tasi a Satu Mare, è tornato 
ad auspicare con forza la 
«liquidazione» da una parte 
e dall'altra dell'Europa dei 
missili nucleari a medio rag­
gio e una Europa unita — 
senza distinzioni di blocchi po­
litici e militari — nella lotta 
per un disarmo continentale 
bilanciato, ma progressivo fi­
no alla globalità, attraverso 
la mobilitazione di tutte le 
forze progressiste e di mas­
sa. In altre parole la «solu­
zione zero» per gli SS-20, i 

Pershing e i Cruise. 
Il discorso del presidente 

Ceausescu fa seguito all'ap­
pello lanciato alcuni giorni 
fa dal Fronte della democra­
zia e dell'unità socialista 
(FDUS) che raggruppa tutte 
le forze sociali e politiche del 
paese anche al di fuori del 
Partito comunista rumeno. 

L'appello del Fronte, diret­
to ai popoli europei, esortava 
— tra ll'altro — le organiz­
zazioni di massa rumene a 
dar vita a manifestazioni per 
il disarmo e a marce per la 
pace, sull'esempio di quanto 
sta accadendo nei paesi del­
l'Europa occidentale. 

S'indaga anche su 2 giudici 

Truffa petroli 
Arrestati 
4 ufficiali 

della Finanza 
SI apre un nuovo capitolo dello scandalo dei petroli: 
ieri sono finiti in carcere quattro ufficiali della 
guardia di finanza, un alto dirìgente del ministero 
delle Finanze ed un avvocato, mentre altri quattro 
mandati di cattura hanno raggiunto persone già 
detenute. Insieme si sarebbero spartiti qualcosa 
come cinque miliardi di lire in pochi anni in 
cambio di protezioni al contrabbando di petroli. 
Chi 11 accusa, con dovizia di particolari, è un 
petroliere «pentito», Giuseppe Moncinl di Busto 
Arsizio. In galera sono entrati ì tenenti colon­
nelli Dante Vigoni e Adolfo Scialò, il capitano 
Beniamino Caiasso ed un tenente colonnello, 
Walter Placidi, dimessosi tempo fa. A Roma è 
stato arrestato Fernando Olevano dirigente supe­
riore dei ministero mentre a Varese le manette 
sono scattate ai polsi dell'aw. Angelo Vaccaro, 
difensore del petrolieri Gissi e Galassi. Ma nello 
scandalo del petroli, forse, sono addirittura coin­
volti anche dei magistrati. Due giudici di Monza, 
infatti, hanno ricevuto comunicazioni giudiziarie 
per omissioni d'atti d'ufficio in relazione ad un 
episodio di contrabbando avvenuto nel '76. I due 
giudici avvisati di reato sono Luigi Recupero, capo ' 
della Procura di Monza e Romano Forieri, sosti­
tuto procuratore. A PAGINA 4 

Il caso politico sollevato nell'incontro a palazzo Chigi 

I sindacati ottengono dal governo 
il ritiro del ticket ai pensionati 

Trattative per i contratti dei ferrovieri e dei pubblici dipendenti - Impegno di 
Spadolini per la riforma delle FS - Nessuna scelta per lavoro e investimenti 

ROMA — Le contraddizioni 
della politica economica del 
governo sono emerse con tut-
ta evidenza nei due diversi 
incontri di ieri con i diri­
genti sindacali: a palazzo Chi­
gi tra Spadolini e una de­
legazione guidata da Lama, 

(Benvenuto e Marini; nella 
sede del Bilancio, tra la se­
greteria della Federazione u-
nitaria e i ministri De Mi-
chelis, Marcora e La Malfa. 
Mentre il presidente del Con­
siglio dichiarava la disponi­
bilità a trattare (accanto-

Cosa rispondere 
a una pura 
invenzione ? 

Non è la prima volta 
che ci capita di chie­
derci che cosa fare: 
smentire? precisare? pro­
testare? Le ultime « ri­
velazioni » giornalistiche, 
con tanto di anagrafe 
degli opposti schiera­
menti, riguardano i 
« contrasti » nella dire­
zione del PCI sulla ri­
sposta da dare alla DC 
in materia di riforme 
istituzionali. Tutto in­
ventato, a freddo, senza 
neppure lo scrupolo del­
ta verosimiglianza. Tor­
niamo a dire che episo­
di di questo genere non 
ci toccano tanto per ta 
malevolenza che testi­
moniano verso il PCI 
ma perché sollevano una 
più generale questione 
di costume politico e 
professionale. Ora, una 
cosa è l'amplificazione, 
l'enfatizzazione e anche 
l'interpretazione unilate­
rale o polemica di un 
fatto, altra cosa è la pu­
ra invenzione, la turlu­
pinatura secca del let­
tore. In questo caso non 
è possibile né precisa­
re né smentire: si ri-
schierebbe di aggravare 
il circolo vizioso fra 
menzogna e speculazio­
ne. Non resta che addi­
tare un simile giornali­
smo non diciamo al di­
sprezzo ma alla preoc­
cupata e costante vigi­
lanza critica dei suoi 
fruitori. 

* * * 
Caso meno clamoroso 

ma che conduce a con­
clusione analoga è quel­
lo dello « scenario » che 
da giorni si tenta di co­
struire su vari giornali 
a proposito del dibattito 
nella CGIL e fra questa 
e le altre confederazio­
ni. Qui siamo sul crina' 

te tra l'invenzione e la 
tendenziosità. Nel sinda­
cato si sta discutendo 
di qualcosa che riguar­
da milioni e milioni di 
persone: il costo del la­
voro, il governo di que­
sta variabile essenziale 
non solo dell'economia 
ma del modo di vita del 
popolo. Il confronto ha 
segnato un passo avan­
ti (l'accordo sulla detas­
sazione degli scatti di 
contingenza entro un 
certo plafond), e si con­
tinua a discutere di im­
portanti aspetti ulterio­
ri. E' del tutto evidente 
che si è di fronte a una 
tipica tematica sindaca­
le, con ovvie connessio­
ni con indirizzi di poli­
tica economica e socia­
le. Ma del contenuto, del 
merito di questo con­
fronto complesso, in cer­
te costruzioni giornali­
stiche (sì segnata Mario 
Pironi delta Stampa), 
non c'è traccia. C'è solo 
la costruzione di un 
« teatrino » di comodo 
con personaggi impropri 
(Berlinguer, Craxi, e co­
sì via) e la solita sce­
neggiatura a conclusione 
predeterminata: il PCI 
è cattivo. Così all'ope­
raio preoccupato per il 
suo punto di contingen­
za, per la cassa-integra­
zione, per i licenziamen­
ti tutto ciò che giunge 
dal mondo delta politi­
ca e del sindacato è una 
diatriba di schieramenti, 
di manovre, di obiettivi 
inconfessati in cui lui e 
i suoi interessi servono 
solo da pretesto. Opera­
zioni del genere offen­
dono, oltreché ta verità, 
proprio quella autono­
mia sindacate che ipocri­
tamente s'invoca. 

nando la pregiudiziale del 
blocco) i rinnovi contrattuali 
dei pubblici dipendenti, i mi­
nistri economici non era­
no ancora in grado di in­
dicare programmi e scelte cre­
dibili sugli investimenti. 1' 
occupazione e il risanamen­
to delle aziende in crisi. Co­
sì. se da una parte si co­
struiva una significativa pre­
messa al confronto sulla lotta 
all'inflazione, dall'altra si era 
costretti a prendere atto del­
la vacuità della linea eco­
nomica del governo a propo­
sito dello sviluppo. 

La' giornata è cominciata 
con un caso politico, solle-' 
vato dal sindacato. L'altro 
giorno la commissione Sani­
tà della Camera, in contrasto 
con un accordo intercorso a 
suo tempo fra governo e sin­
dacati, aveva approvato 1' 
estensione dei ticket sui me­
dicinali ai pensionati e ai 
lavoratori con basso reddito. 
Di qui la decisione di La­
ma. Benvenuto e Marini di 
sollevare, a palazzo Chigi. 
un problema di coerenza del­
l'esecutivo. La decisione è sta­
ta comunicata ai giornalisti 
dal segretario gmerale del­
la UTX>: <Ci auguriamo che 
sia solo un clamoroso infor­
tunio e non un atto di ma­
lafede >. 

Spadolini ha placato la po­
lemica annunciando un emen­
damento del governo che ri­
pristini l'esclusione dal pa­
gamento dei ticket delle cate­
gorie meno abbienti, con una 
sconfessione di fatto della 
maggioranza e degli esponen­
ti del governo che avevano 
avallato l'operazione alla Ca­
mera. 

Disinnescata questa mina, è 
stato possibile affrontare con 
il presidente del Consiglio le 
questioni dei rinnovi contrat­
tuali dei ferrovieri e dei pub­
blici dipendenti che hanno ri­
flessi diretti — dato che l'ese­
cutivo. in questo caso, è con­
troparte dei sindacati — nel­
la trattativa più complessiva 
sul costo del lavoro. Le scel­
te del governo, del resto. 
erano particolarmente attese 
dopo la decisione della Con-
findustria di condizionare i 
contratti a una modifica del 
meccanismo della scala mo­
bile. Spinte di questo segno 
erano emerse anche all'inter­
no della compagine ministe­
riale. e si erano espresse 
con il blocco della trattativa 
con i ferrovieri che pure, nel-

Pasquale Castella 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. i 

I lavori della Direzione 

Oggi 
la risposta 

del PCI 
a Piccoli 

ROMA — La Direzione del 
PCI ha esaminato e definito 
la risposta alla lettera del 
segretario della DC. Piccoli. 
sui problemi istituzionali. La 
risposta del PCI sarà inviata 
oggi e di essa sarà data in­
formazione alla stampa. La 
Direzione ha esaminato la 
bozza del programma di po­
litica economica e sociale 
preparata dal dipartimento 
economico e ha incaricato un 
gruppo di compagni della 
Direzione di mettere a pun­
to il testo sulla base della 
discussione, per poter quindi 
aprire una consultazione nel 
partito e con le forze politi­
che e culturali democrati­
che. 

Rizzoli chiude il Lavoro 
l'Occhio e il Tg Contatto 

Oggi non esce nessun quotidiano del Gruppo Rizzoli. Poli­
grafici e giornalisti sono scesi in sciopero ieri sera non 
appena l'azienda ha reso noto di essere passata, unilateral­
mente, alla fase attuativa del piano di ristrutturazione che 
prevede la perdita del posto di lavoro per 1230 persone. Ieri 
sono state messe in liquidazione le società che pubblica­
vano il Lavoro di Genova e l'Occhio; analoga decisione per 
il tg «Contatto!. NELLA FOTO: Angelo Rizzoli e Tassan Din 

A PAGINA 4 

Da oggi a Bari il congresso di Magistratura democratica 

Come il giudice può liberarsi 
da corporativismo e inefficienza 

Duro ricatto agli europei 

Israele: nel Sinai 
solo chi rifiuta 

il piano saudita 
Il governo di Riyad ha rilanciato la sua iniziativa e ha 
chiesto all'URSS di associarsi al negoziato - Polemiche 

RIYAD — Mentre Israele con 
una serie di dichiarazioni, ri­
badisce che la partecipazio­
ne alla «forza multinaziona­
le» nel Sinai è concepibile 
solo nel contesto di Camp 
David. l'Arabia saudita ri­
tiene che l'Unione sovietica 
debba essere associata ad e-

1 ventuali negoziati di pace in 
Medio Oriente. Così ha det­
to ieri in ujna «Conferenza 
stampa il ministro degli este­
ri saudita principe Saud al 

, Feisal, confermando che i di­
rigenti di Riyad avanzano il 
piano Fahd come un deciso 
superamento dei fallimenta­
ri accordi di Camp David. Il 
principe Saud. che parlava 
al termine dei suoi colloqui 
con il ministro degli esteri 
britannico (e rappresentante 
della CEE) lord Carrington, 

. ha detto che, tenuto conto del 
ruolo importante dell'Unione 
sovietica nonché della sua 

qualità di membro del Consi­
glio di sicurezza dell'ONU 
« è normale » che essa par­
tecipi agli «sforzi di pace»; 
ed ha poi espresso l'auspicio 
che l'URSS, favorevole alla 
causa palestinese, sostenga 
il piano saudita in otto punti. 

A questo annuncio, per mol­
ti aspetti clamoroso e che se­
gna una secca sconfitta per 
la politica delle intese sepa­
rate fin qui perseguita in Me­
dio Oriente dagli Stati Uniti. 
ne ha fatto seguito poche 
ore dopo un altro che, per 
quanto atteso, è comunque 
destinato a creare nuovo im­
barazzo a Reagan. Re Hus­
sein di Giordania, in visita a 
Washington, ha informato in­
fatti i suoi interlocutori di 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTIZIE 
E SERVIZI IN PENULTIMA 

Decisi da Solidarnosc 

Tre mesi di tregua 
sociale in Polonia 
Speranza, ma anche cautela, dopo il 
vertice tra Jaruzelski, Glemp e Walesa 

, Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Soddisfazione, 
speranza, ma anche cautela 
a Varsavia dopo il « vertice a 
di mercoledi tra il generale 
Wojciech Jaruzelski. monsi­
gnor Jozef Glemp e Ledi Wa­
lesa. «Questo incontro senza 
precedenti delle autorità poli­
tiche, sociali e morali — ha 
scritto ieri mattina l'autore­
vole " Zycie Warszawy " — 
avrà forse l'importanza di 
una svolta per la prossima 
creazione della piattaforma 
dell'intesa nazionale. Anche 
se non conosciamo i dettagli 
dei colloqui, anche se non 
si sa quale influenza avran­
no sulla riduzione della ten­
sione sociale nel paese, una 
cosa si può già dire: l'an­
nuncio di questo incontro è 
una buona notizia per tutti 
coloro che sinceramente de­
siderano realizzare la poli­
tica dell'intesa sociale, cioè 
per la maggioranza dei po­
lacchi >. 

Il comunicato sull'incontro 
è molto breve, appena quin­
dici righe, ma, come si sa, 
fissa tre punti di grande im­
portanza: la «possibilità di 
creare un fronte dell'intesa 

nazionale»; l'impegno a con­
siderarlo « una piattaforma 
permanente di dialogo e con­
sultazioni delle forze politi­
che e sociali che sono sulla 
base dei principii della co­
stituzione della Repubblica 
popolare polacca»; l'annun­
cio di «ulteriori consultazio­
ni di merito». 

La cautela nei giudizi 
nasce non soltanto dal fatto 
che ancora non si conoscono 
i particolari delle discussioni, 
ma anche da alcuni fattori 
di incertezza che hanno ac­
compagnato il «vertice». La 
creazione di un «fronte del­
l'intesa » fu un elemento cen­
trale del rapporto di Jaru­
zelski alla seduta della Die­
ta del 30 ottobre. Ma, e questo 
è il primo fattore di incer­
tezza. fino a che punto il 
potere politico può andare 
avanti su questa strada? Il 
processo potrà sfociare, come 
da più parti si auspica, in 
una vera e propria «grande 
coalizione» anche a livello 
dell'amministrazione della co­
sa pubblica e, quindi, del go-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

Sempre più 
un'avventura 

la decisione 
italiana 

« Un paese medievale del 
deserto, forte dei suoi petro­
dollari, avanza un preteso pia* 
no di pace. Noi diciamo con 
forza che questo piano, mal» 
grado i conunenti favorevoli 
che ha suscitato a Washing­
ton e in Europa, non può ser­
vire di base a un regolamento 
di pace nel Medio Oriente. 
Quelli che devono essere ap­
plicati sono gli accordi di 
Camp David ». Begin ha spa­
rato a zero sul « piano Fahd » 
e ha sollecitalo contro di es­
so la « unione sacra » dello 
schieramento politico israelia-
no. Il Parlamento ha appro­
vato un testo che identifica 
nel progetto saudita « una mi­
naccia all'esistenza stessa di 
Israele »; ha ribadito, con e* 
splicito riferimento alla dichia­
razione del vertice europeo di 
Venezia, l'intransigenza sul 
problema palestinese; ha in­
dicato la volontà di portare 
avanti a oltranza il program* 
ma di colonizzazione dei ter­
ritori occupati. Ora, il gover­
no di Tel Aviv va anche piò 
in là, condizionando il suo 
benestare per la partecipazio­
ne di paesi europei alla e for­
za internazionale » che do­
vrebbe stazionare nel Sinai 
a una continuità dell'appoggio 
degli stessi paesi agli accordi 
di Camp David e a un rifiuto 
del piano saudita. 

La veemenza e la sostanza 
di queste prese di posizione 
offrono concreti punti di ri­
ferimento a chi voglia orien­
tarsi nella nuova fase diplo­
matica aperta nel Medio Orien­
te, attraverso il polverone de­
gli inni sciolti dai partiti del­
la maggioranza per sostenere 
l'improvvida decisione dì in­
viare soldati italiani nel Si­
nai, e in polemica con noi, 
dagli stessi compagni sociali­
sti; inni a una « nuova stra­
tegia di pace » che sarebbe 
in cammino e che avrebbe 
come « motori » gli Sud Uni­
ti e l'Europa. Due dati sono 
chiari. Primo: gli ostacoli che 
Israele ha accumulato sulla 
via della pace sono intatti 
e nessuno dà segno di vo­
lersi accingere al compito de­
cisivo di rimuoverli. Secondo: 
ai dirigenti israeliani piace 
Camp David, mentre U «pia­
no Fahd » risulta loro indi-

Ennio Polito 
(Segue in ultima pagina) 

Il quinto congresso na­
zionale di Magistratura De­
mocratica, che si apre sta­
mane a Bari, si tiene in un 
momento particolarmente 
delicato per l'amministra­
zione della giustizia. L'inef­
ficienza è crescente e ri­
schia di travolgere sia gli 
uffici giudiziari che i di­
ritti dei cittadini. Il gover­
no è privo di una politica 
della Giustizia, com'è con­
fermato da numerose gran­
di e piccole vicende parla­
mentari. Il presidente Spa­
dolini ha dichiarato, per 
fortuna, che saranno resti­
tuiti al bilancio della giu­
stizia i circa 400 miliardi 
che erano stati tagliati dal­
la proposta di legge finan­
ziaria; ma allora perché si 
è proceduto a questo ta­
glio? L'amnistia per il mi' 
nistro Darida è esolò una 
aspirina». Lo ha detto al 
telegiornale l'altra sera, 
ma allora cosa vuol fare 
in concreto per sollevare 

te carceri dallo stato di il­
legalità e di violenza in 
cui si trovano? -

Avantieri si è dovuta 
rinviare alla Camera l'ap­
provazione di un impor­
tante articolo sull'aumen­
to degli organici degli 
agenti di custodia perché 
il governo era addirittura 
sprovvisto dei dati sull'at­
tuale situazione, né li ha 
sinora forniti. La commis­
sione finanze della Came­
ra sta discutendo un pro­
getto governativo che abo­
lisce la pregiudiziale tribu­
taria per consentire la pu­
nizione degli evasori fisca­
li; ma la commissione La­
vori Pubblici si troverà 
tra poco dinanzi ad un 
progetto di legge del mini­
stro Nicolazzi che introdu­
ce una pregiudiziale * edi­
lizia*, che. se approvata, 
impedirà la punizione del­
le speculazioni edilizie e 
spesso anche delle gravi 
corruzioni che a quelle spe­

culazioni sono connesse. 
Questi alti e bassi dipen­

dono dalVassenza di pro­
grammi e di idee chiare 
ed alimentano da un lato 
tentativi di colpi di mano 
e dall'altro incertezze e 
frustrazioni. In questa con­
fusione possono inoltre ra­
dicarsi gli estremismi di 
coloro che ritengono di ri­
solvere le questioni con 
criteri disciplinari o con 
forme dirette o indirette di 
controllo politico dei giu­
dici. 

Può la magistratura to­
gliersi dalle secche del­
l'inefficienza e partecipa­
re attivamente ad un pro­
cesso di riforma profonda 
della giustizia? Gli avveni­
menti di questi ultimi tem­
pi dicono di si. Dopo un 
lungo letargo rassodato­
ne dei magistrati italiani 
è diventata un intertoem-

Luciano Violante 
(Segue in ultima pagina) 

finalmente tuffo ci appare chiaro 

TtfON lo diciamo per noi, x ^ che siamo comunisti 
e tali resteremo irrevoca-

t bUmente fino ella morte 
(et ultra); eppure confes­
siamo che anche a noi 
piacerebbe una DC «rin­
novata », come sempre 
sentiamo dire, ossia una 

• DC rifatta, ma non abbia­
mo mai capito bene co­
me dovrebbe avvenire 
questo rinnovamento e 
quale nuova DC ci pre­
senterebbe. finché ieri su 
*la Repubblica» abbiamo 
letto che gli onorevoli 
democristiani Ciccardini, 
Scolta e Borruso hanno 
ideato, pensandoci tra to­
ro, un partito interamen­
te rifatto, così (come a-
crebbe detto il povero 
Mazzoli) organato. « I 
tre — si legge nel gior­
nale di Scalfari — pro­
pongono un* strumenta­
zione "orizsontale'' e "ver-
tteate" della DC. Ogni 
iscritto dovrebbe cioè es­
sere iscritto nella sua se-
«ione, ma fare contempo­
raneamente parte di una 
delle grandi associazioni 
•f unzlonali** in cui 11 par­
tito andrebbe diviso: M-
soclazJone del lavoratori, 
Associasiane dei ceti In­
termedi • produttivi. As­
sociazione degU studenti, 

Associazione della cultu­
ra, Associazione delle fa­
miglie. Secondo i propo­
nenti il "doppio ingres­
so'' dovrebbe rendere più 
difficili se non impossi­
bili le manovre sul tesse­
ramento a. 

Adesso ogni dubbio in 
noi è scomparso. Se pri­
ma avevamo capito poco. 
ora siamo tranquilli: non 
abbiamo capito assoluta­
mente nulla. Ma proprio 
nulla, nel senso più in­
condizionato ed esteso del 
termine. C'è, per esem­
pio, la faccenda dell'* oriz­
zontale» e del m vertica­
le». Secondo il dizionario 
Palazzi (pag. 7S4) la li­
nea orizzontale è quella 
a parallela al piano del­
l'orizzonte a. In parole 
povere: si tratta di sta­
re lunghi distesi Bene. 
Sono gli iscritti alla DC 
che debbono vivere supi­
ni, inanimati e immobili 
come dei baccalà? La li­
nea verticale invece (sem­
pre lo stesso dizionario, 
pag. I2M) è «quella che 
i corpi percorrono caden­
do dall'alto». Va bene, 
ma come faranno gli 
iscritti che abitano al 
pianterreno? E poi biso­
gna appartenere a una 
« Assocmsione funakma-
Js» ima eh* vorrà dire?! 

tra le quali quella delle 
famiglie. E allora i ' fi­
danzati che debbono an­
cora mettere su famiglia 
come li sistemiamo politi­
camente? E poi: potran­
no stare orizzontali (ehm, 
ehm) oppure mantenersi 
sempre verticali, rigidi, 
incomunicanti, pena la 
cacciata dalla DC? 

Notate, da ultimo, qua­
le fiducia nutrono gli ono­
revoli Ciccardini, Scalia 
e Borruso, sulla moralità 
del nuoto partito da lo­
ro ideato. Essi hanno, 
per loro confessione, esco­
gitato un metodo che, a 
parte a fatto d'essere in­
comprensibile, « dovrebbe 
rendere più difficili per 
non dire impossibili le 
manovre sul tesseramen­
to a. Ciò significa che la 

r posta viene da gente 
quote immagina un 

nuovo partito che si di­
fenda meglio dai soliti 
cialtroni che k> affolle­
rebbero, tentando, ritti o 
distesi, le conavete truf­
fe. Ci meravigliamo che, 
con una simile concezio­
ne 4eOa nuova DC, i tra 
ideatori non abbiano sug­
gerito anche ai assegnane 
una nuova sede: Regina 
Coiti o San Vittore. 


